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“Quello a Melegnano è 
stato uno degli anni più 
belli del mio sacerdo-

zio”. Don Francesco Pellegrino ha 
salutato così la città. “A Melegnano 
ho ricevuto un affetto straordinario 
- ha affermato il sacerdote -, che 
porterò sempre nel cuore".   

I parenti e gli amici ricordano 
con parole commosse le due 
donne decedute nell'ultimo 

periodo, che per tanti anni hanno 
giocato un ruolo di primo piano 
nei vari ambiti della vita locale. 
Elettra Sabella in politica e Lara 
Carta nell'associazionismo  

“Era il mio sogno da 20 an-
ni. E' un grande succes-
so". Il 39enne di Riozzo 

Thomas Daniel Brundu (nella foto 
di Daniele Ghinassi) racconta così 
l’impresa di questi giorni, quando 
è arrivato secondo in una compe-
tizione internazionale di kart   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Al momento in cui andiamo in stampa, ap-
prendiamo della morte dell’ex sindaco 
Ercolino Dolcini (nella foto), dal 1984 al 

2002 Direttore del nostro “Melegnanese”. Avre-
mo modo di tratteggiarne la figura sul prossimo 
numero in edicola da sabato 8 novembre, ma 
un primo ricordo diventa doveroso.  
A partire proprio dall’esperienza sul nostro 
quindicinale, dove ha iniziato a collaborare nei 
primi anni Settanta. Al momento di passare il 
testimone, lo storico fondatore Gianluigi Sala  
l’ha scelto come successore. Tra gli anni Ottanta 

e Duemila, ha por-
tato “Il Melegnane-
se” a grandi risultati. 
Il nostro quindici-
nale ha confermato 
e anzi consolidato la 
propria centralità 
nella realtà locale. 
Tutto questo man-
tenendo quei valori 
cardine che anche 
noi cerchiamo di 
portare avanti.  

Negli anni della sua direzione, Dolcini ha dato 
grande impulso alla cultura nelle sue molteplici 
forme, a cui ha affiancato una proficua collabo-
razione con il mondo delle scuole. Ma sono stati 
tanti altri i punti forti di una direzione che ha 
accentuato il ruolo di primo piano giocato dal 
nostro quindicinale. E così nel 2001 “Il Melegna-
nese” ha conquistato il Perdonato, il premio 
simbolo della manifestazione per eccellenza di 
Melegnano.  
In questo momento di profondo dolore, “Il Me-
legnanese” con il presidente, il direttore, i soci, i 
collaboratori e tutti i lettori si stringe alla moglie 
Adriana con i figli Paolo ed Emanuele, per tanti 
anni firme di punta del nostro quindicinale. Lo 
facciamo nel ricordo di un grande Direttore, che 
ha servito la nostra Melegnano da svariati punti 
di vista.  

Editoriale

Ercolino Dolcini 
Grande Direttore 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Lavori fermi sull’area comunale in via San Francesco

Stefano Cornalba 
 
 

I lavori fermi da quasi 
tre mesi, le opposi-
zioni all’attacco e il 

caso in Regione. A Mele-
gnano divampa la ba-
garre sulla casa di comu-
nità “fantasma”. “Il 
cantiere è fermo dall’ini-
zio di agosto – tagliano 
corto i residenti della zo-
na -. In compenso è ben 
visibile il faro puntato di 
notte sulle nostre case”.  
Iniziati qualche anno fa, i 
lavori hanno subito mol-
teplici ritardi. In primave-
ra nel sottosuolo sono 
stati ritrovati dei reperti 
cimiteriali. Tra il 1800 e il 
1900 l’area era infatti l’an-
tico camposanto di Pe-
driano. Si spiegano così 
gli scavi archeologici pro-
mossi dalla Soprinten-
denza. Tutto questo ha 
bloccato i lavori, che do-
vranno essere conclusi 
entro il 30 giugno 2026. 
Solo così potranno essere 
finanziati dagli 8 milioni 
di euro in arrivo dal Pnrr.  
“Da fonti informali ab-
biamo saputo che sareb-
bero stati ritrovati un 
centinaio di resti cimite-

riali - incalzano gli abi-
tanti della zona -. Sareb-
bero solo una trentina 
quelli rimossi. I recenti 
scavi avrebbero poi evi-
denziato la presenza di 
vasche, che non si sa be-
ne a cosa servissero. Vo-
gliamo conoscere l’esat-
ta tempistica dell’inter- 
nvento, che sta provo-

cando numerosi disagi. 
Basti pensare ai posti 
auto tagliati per far po-
sto al cantiere. Qualora 
effettivamente riprenda, 
chiediamo che il pas-

saggio dei mezzi di can-
tiere avvenga da via San 
Francesco e non più da 
via Campania”.  
 
Minoranze critiche 
Sul fronte politico c’è da 
registrare la decisa presa 
di posizione delle oppo-
sizioni di Pd, Alleanza 
verdi sinistra e Insieme 
cambiamo.  
“Tutta la vicenda sta as-
sumendo risvolti grotte-
schi - attaccano in una 
nota i consiglieri Pd Ales-
sandro Lambri e Dario 
Signorini con l’ex sinda-
co di Alleanza verdi sini-
stra Pietro Mezzi e Cosi-
mo Santo di Insieme 
cambiamo -. Se non fos-
se che si parla di un’im-
portante opera socio-sa-

Ospedale, rebus infinito

Nella foto 
il cantiere 

“fantasma” 

nitaria da finanziare con 
ingenti fondi pubblici. I 
termini di consegna 
stanno per scadere, ma 
nulla si muove all’oriz-
zonte”. Critico anche l’ex 
sindaco Rodolfo Bertoli e 
Fabio Radaelli di Proget-
to Melegnano e Albero 
Spoldi di Rinascimento 
melegnanese.  
“Non ci sono più i tempi 
per realizzare la casa e 
l’ospedale di comunità – 
rimarcano in conclusio-
ne -. Rilanciamo quindi 
su un'ipotesi già pro-
spettata in passato. La 
casa di comunità ver-
rebbe mantenuta e po-
tenziata nelle sedi delle 
vie Pertini e VIII Giugno. 
I posti letto per la de-
genza breve sarebbero 
recuperati alla Fonda-
zione Castellini Onlus. 
Tutto questo in virtù 
della convenzione pre-
vista a livello regionale, 
che in passato aveva de-
stato l'interesse della 
Rsa”. Nel frattempo il ca-
pogruppo regionale di 
Alleanza verdi sinistra 
Onorio Rosati ha porta-
to la questione sui ban-
chi del Pirellone. 

Cosa resterà di noi quando non vi-
vremo più su questa terra? Nei giorni 
in cui si fa più intenso il ricordo di chi 
ci ha preceduto in questo mondo, 
può capitare che questo interrogati-
vo riaffiori negli animi più sensibili.  
In questo tempo in cui la ricerca del 
piacere sembra essere il bene assolu-
to e il fine esclusivo della vita, inter-
rogarsi sull’essenza del nostro esiste-
re e sui destini ultimi dell'uomo è 
difficile. C’è quasi una cospirazione 
del silenzio sul morire e sul dopo.  
Ebbene, si può sopravvivere alla 
morte? La storia dell’umanità, me-
diante la religione, la filosofia, la 
scienza, offre molti modi per dare un 
senso alla fine, per non considerarla 
un sipario ma un passaggio, una tra-

Cosa  
resterà  
di noi? sformazione. Sono occasioni per in-

terrogarci non solo su cosa ci attende, 
ma anche su come vivere meglio fin-
ché siamo in tempo. 
“Cosa resterà di noi?” è una domanda 
semplice ma potente, che trova rispo-
sta nel modo in cui scegliamo di vive-
re, perché vivremo nei ricordi, nelle 
azioni e nelle persone che avremo in-
contrato. Vivremo nei gesti che avre-
mo compiuto per gli altri, anche quel-
li piccoli, che spesso restano impressi 

Alessandro Massasogni

molto più di quanto immaginiamo. 
Nelle parole dette al momento giusto 
che magari hanno cambiato la gior-
nata o la vita di qualcuno. Nell’amore 
donato che si trasmette e si moltipli-
ca, anche dopo che ce ne saremo an-
dati. Nelle idee, le creazioni, le tracce 
che avremo lasciato nel mondo. Nel 
modo in cui avremo fatto sentire gli 
altri accolti e rispettati.  
Non sempre resterà il nostro nome, 
ma può restare la nostra impronta. È 
come se la parte più autentica di noi, 
quella che diamo senza riserve, non 
morisse mai, ma rimanesse viva nei 
cuori di chi ci è vicino.  
“Noi vivremo in eterno in quella parte 
di noi che abbiamo donato agli altri” 
(Salvador Allende). 

La questione 
in Regione 

Sogni di Massa 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Prima la testa 
e poi il cuore 
Doveva infine ammettere, il prof Scimè, che se 
c'era una priorità, per lui, nel rapporto con gli 
alunni, era esattamente inversa a quella indicata 
da Galimberti: prima la testa e poi, se mai, even-
tualmente ma anche no, il cuore.  
Faceva velo al suo sguardo la letteratura, il troppo 
amore per la letteratura. Compiacimento e vergo-
gna convivevano nell'ammissione, e più ci pensa-
va, più sentiva crescere la vergogna, e quanto più 
la respingeva, più il compiacimento sfumava. Ma 
mai del tutto. Messo all'angolo resisteva, disposto 
a temporeggiare, pronto a riprendersi tutto.  
Quando si era lasciato scappare con un suo alun-
no, davanti alla classe, di volere più bene a Svevo 
che a lui, ecco, lì si era svelato, la maschera era ca-
duta. Ma forse, come rimproverato al protagonista 
del film 8 1/2 di Fellini, un indimenticabile Mastro-
ianni, più semplicemente, non sapeva voler bene 
- osservazione che pesava come un capo di accusa 
per il prof Scimè.  
Di questi suoi travagli scelse di non fare parola con 
la collega Panarese. Decise di andare direttamente 
dallo psicologo presente a scuola. Uno di quei ge-
sti improvvisi, inaspettati, risolutivi, che gli appar-
tenevano e che sorprendevano per primo il prof 
Scimè.  
 
Maschera caduta 
Lo psicologo a scuola. C'era uno sportello, si chia-
mava così, dove potevano andare gli studenti, 
prendendo appuntamento. E qualcuno andava. 
Ma potevano andare anche gli insegnanti, per 
quanto, a quel che ne sapeva il prof Scimè, nessu-
no dei suoi colleghi era mai andato.  
Se era andato non si sapeva, a riprova della priva-
cy, mai come in questo caso da tutelare. Si poteva 
prenotare l'appuntamento tramite Registro elet-
tronico.  
Così il prof Scimè ricordava da una vecchia circo-
lare, a cui non aveva troppo badato, di quelle che 
si scorrono rapidamente, da spuntare come letta. 
Lo psicologo, era un po' che ci pensava, senza 
troppo pensarci.  
Adesso che al pensiero vago, distante, disinteres-
sato dello psicologo, subentrava la concreta inten-
zione di andarci, ricordava, ora sì gli sembrava di 
ricordare, che quella circolare alludeva, forse ad-
dirittura esplicitamente indicava, per gli insegnan-
ti oltre che per gli alunni, l’opportunità dello spor-
tello d'ascolto psicologico, "attivato - infine quella 
circolare l'aveva ritrovata - per prevenire il disagio 
psico-fisico". 

(Continua) 
Marcello D'Alessandra 

Il diario del prof-scrittore
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12 ottobre 1961. Era un giovedì ed io 
compivo un anno. 
Qualcuno ha pensato bene di farmi 
una foto. Bianconero certo, allora 

Avevo  
un anno 

La guerra 
c’è ancora 

La versione di Prandi non c’era alternativa. Comunque ve 
lo dico io: il pallone era rosso, gli oc-
chi marroni e, a detta dell'indimen-
ticato dottor Picoco, il colorito roseo.  
Tutto normale sembra: a parte gli oc-
chi spaventati forse per il flash. O 
forse perché qualcuno che mi era 
davanti avrebbe voluto farmi vedere 
un uccellino e farmi sorridere come 
si fa con i bambini troppo seri.  
 
“Pazzo mondo” 
Chi mi stava davanti era mia sorella 
che qualche giorno prima, sollevan-
domi dal seggiolone, mi fece cadere 
(non l’ha fatto apposta, sono sicuro). 
Così mi ritrovai per terra, ma senza 

conseguenze apparenti. Imbottito 
com'ero di vestiti tipo uomo gomma 
"Michelin".  
E sì, sono gli occhi che non mi con-
vincono. Troppo grandi. Eppure non 
avevamo nemmeno un televisore. 
Belfagor il fantasma arrivò poi insie-
me a tutte le notizie di guerra che già 
nell'inferno del Medio Oriente veni-
vano mostrate al mondo. Oggi dopo 
64 anni lo stesso 12 ottobre di anni 
ne compio 65 e vedo che questa 
guerra non è ancora finita. Forse.  
 
"Dimmi come fai a dire che tu credi 
ancora in questo vecchio pazzo pazzo 
mondo?", cantava qualcuno.  

Ernesto Prandi

Franco Marignano 
 
 

“Garantiremo 
più sicurezza 
grazie al T-

Red e ai cinque dossi 
piazzati nelle varie zone 
di Melegnano”. Lo affer-
ma l’assessore alla sicu-
rezza e alla polizia locale 
Cristiano Vailati, che 
nell’ultimo periodo ha 
promosso diversi inter-
venti in città. 
 
Il-T-Red… 
E’ stato piazzato all’al-
tezza dell’incrocio se-
maforico diretto in via 
Cesare Battisti. Stiamo 
parlando di uno snodo 

strategico per il traffico. 
 
In che senso? 
Non di rado i veicoli 
"bruciano" il semaforo 
rosso. Nasce da qui l’im-
portanza del T-Red, che 
sarà fondamentale per 
moderare la velocità dei 
veicoli in un punto ne-
vralgico.  
 
I dossi… 
Sono stati piazzati nel 
controviale di via Vitto-
rio Veneto all’altezza 
della filiale del Monte 
dei Paschi di Siena e di 
varie attività commer-
ciali; in via De Amicis 
all’uscita della palestra 
scolastica; in via Morvillo 

“Più sicurezza con T-Red e dossi”

Nella foto 
il T-Red 
in città 

L’assessore Vailati illustra gli ultimi interventi dell’amministrazione Bellomo 

all’ingresso della scuola; 
al civico 19 di via Gram-
sci in un’area residen-
ziale; in via De Gasperi 
tra le vie Grandi e Croce, 

un punto nevralgico per 
la viabilità del quartiere 
Pallavicina, dove soven-
te vengono registrate 
manovre pericolose.  
 
L’obiettivo… 
E’ quello di ridurre la ve-
locità dei veicoli, tutela-
re i pedoni e potenziare 

la sicurezza stradale dai 
vari punti di vista. Rin-
grazio i cittadini che ci 
hanno segnalato queste 
criticità. La collabora-
zione con la comunità è 
fondamentale per co-
struire una città più si-

cura per tutti. Ma mi 
faccia dire ancora una 
cosa… 
 
Prego… 
Abbiamo dotato tutte le 
pattuglie della polizia 
locale delle dash cam. I 

dispositivi rappresenta-
no un’importante inno-
vazione per ampliare e 
potenziare i sistemi di 
controllo e sicurezza. 
Telecamere da cruscot-
to montate sui veicoli di 
servizio, le dash cam re-
gistrano quanto si veri-
fica davanti o attorno al-
le auto in pattuglia. 
Sono strumenti fonda-
mentali nel caso di inse-
guimenti o incidenti 
stradali.  

Un ruolo 
strategico 

Nella foto Prandi a un anno 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Per Rosa Bellomo e Salvatore Zam-
muto sono 50 anni di amore, sfide e 
conquiste. Siete la nostra ispirazione 
e per questo desideriamo esprimere 
tutta la nostra ammirazione e gratitu-
dine. Con amore profondo.  

I figli Simona e Luigi

Carlo Schiavini e Maria Laura Soldati 
festeggiano i 60 anni di matrimonio 
con parenti e amici. Un mondo di au-
guri dai figli Agostino e Davide con i fa-
miliari e tutti coloro che hanno la for-
tuna di conoscere una coppia tanto 
inossidabile.

Tanti auguri!!! Tanti auguri!!!

Un mondo di auguri da tutti noi a 
Raffaele Biggioggero, che ha soffiato 
sulle prime 90 candeline. Apparte-
nente ad una famiglia storica della 
nostra Melegnano, ha giocato un ruo-
lo di primo piano in molteplici ambiti 
della vita locale. 

Tanti auguri!!! Tanti auguri!!!

Un mondo di auguri a Giuseppe Costa 
e Mariolina Sammarco, che hanno fe-
steggiato con amici e parenti i 25 anni 
di matrimonio. In tanti si sono stretti ai 
coniugi in questo momento di grande 
gioia, che hanno festeggiato con i figli 
e i familiari.
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Le strade e le urne sono termini ri-
correntemente citati legati da fili sot-
tili e, spesso, da regole che le voglio-
no affollate e snobbate in modo 
inversamente proporzionale, al net-
to di eccezioni. La stagione che stia-
mo vivendo ci dirà se e quanto sia 
vero.  
Negli ultimi decenni, infatti, molto 
raramente è accaduto che una tor-
nata elettorale sia stata accompa-
gnata da mobilitazioni così impor-
tanti. Come hanno evidenziato vari 
osservatori, pur portando forte il se-
gno della protesta su quanto acca-
duto a Gaza, i cortei dei giorni scorsi 
sono diventati il collettore di un ma-
lessere più profondo e radicato su 
quanto accade nella vita quotidia-
na.  
Dal lavoro alla salute, dalla casa alla 
scuola. I vuoti della politica nelle sue 

Strade  
affollate 

Urne 
snobbate 

La pillola del Frank risposte potrebbe risultare maggior-
mente visibili proprio nei momenti 
in cui i cittadini sono chiamati a sce-
gliere con il voto. I programmi elet-
torali sono densi di temi non facil-
mente comprensibili, alcuni anche 
non di diretta competenza regionale.  
 
L’umanità 
Più rare le proposte concrete di lungo 
respiro, che tuttavia rischiano di pun-
teggiare corposi testi come bandieri-
ne da agitare alla bisogna. E' il solito 
meccanismo di potere, che si attiva 
per preservare se stesso: si riduce la 
manifestazione del pensiero libero ad 
un segnale di partecipazione demo-
cratica che invece non esiste più.  
La gente scesa in piazza, per la mag-
gior parte, non va più a votare. Non 
crede più ai partiti. Non crede più al-
la democrazia. Non riconosce più 

neanche quei partiti o quei sindacati 
che pure erano presenti in piazza, 
ma con il solo obiettivo di intestarsi 
la battaglia.  
La gente scesa in piazza era lì per di-
fendere l'unica cosa che ci rimane 
ancora, l'umanità. Ci dicono tutto e 
il suo contrario fino al punto di per-
dere anche il senso dell'umano. “Do-
ve è finita la questione morale?”. Ti 
dicono che per fare la pace bisogna 
fare la guerra.  
Ma più che tutto e subito, come usa-
va chiedere una volta, queste mani-
festazioni sembrano porre l’urgenza 
di una visione a lungo termine. Co-
munque sia, è indubbio che le ma-
nifestazioni restano importanti per 
la vita democratica di un Paese. Sino 
a quando, però, non sfociano nel ri-
corso sistematico alla violenza e alla 
devastazione della proprietà altrui. 

Franco Monti

Un lettore fa il punto sugli interventi promossi negli ultimi anni nella realtà locale

Oliviero Perucchetti 
 
 

Sui numeri 16 e 17 del 
nostro amato gior-
nale sono apparsi 

due editoriali del Diretto-
re, che correttamente ci 
informa delle grandi 
opere in esecuzione a 
Melegnano. Quello del 13 
settembre evocava le 
grandi sfide dell’Ammi-
nistrazione Comunale e 
quello dell’ultima edizio-
ne la dirompente attività 
realizzativa correlata ai 
Data Center.  
In merito alle “grandi sfi-
de” in corso mi pare che, 
paragonando la nostra 
Amministrazione ad 
una squadra di calcio, 
paragone senza dubbio 
gradito a molti concitta-
dini variamente tifosi, ci 
siano in campo molti 
Messi e Ronaldo (dalla 
super esposizione me-
diatica di molti dei per-
sonaggi di spicco del-
l’Amministrazione stes- 
sa), ma che nel com-
plesso la squadra faccia 
acqua da tutte le parti in 
quanto delle sfide citate 
non mi pare ne abbiano 
vinta una. In sintesi: 
molte partite zero punti.  
Iniziamo dal “salotto 
buono” di Melegnano? 
Non vedo nulla di più di 
una distesa di pietre ste-
se senza arte nè parte, 
posizionate in modo 
che più artigianale non 
si potrebbe, piena di av-
vallamenti, dossi, cunet-
te ed ogni sorta di in-

ciampo. Gli artisti pre-
scelti per la posa si sono 
rivelati espertissimi 
nell’arte fra le più anti-
che del mondo.  
Il termine “salotto” evoca 
un ambiente comodo, 
confortevole ed intimo, 
tutti aggettivi sicuramen-
te inadatti a quanto ap-
pare passando in zona. 
La costante presenza e 
sosta nell’area di mezzi di 
carico e scarico, furgoni e 
di altri avventori non me-
glio identificati aggiun-
gono ulteriore insicurez-
za alla piazza. Siamo certi 
ne sia valsa la pena? For-
se, gli unici a gioire sono 
i gestori degli edifici 
commerciali sulla stessa 
affacciati. 
 
Piazza dei Fiori 
La vecchia cara piazzet-
ta regno di mamme e 
bimbi per tanti anni, 
protetta da pericoli 
esterni e con spazi di se-
duta e riposo, è stata to-
talmente dismessa a fa-
vore di cosa? 
Impossibile da sapere in 
quanto sebbene lo 
sbandierato intervento 

dovrebbe essere termi-
nato da tempo, quello 
che si vede ora dopo in-
numerevoli tentativi è 
un’accozzaglia di ce-
mento ed erbacce.  

L’investimento non può 
che essere, alla data at-
tuale, enormemente più 
costoso di quanto ipotiz-
zato con risultato prossi-
mo a zero. Chiedere per 
conferma il livello di ap-
prezzamento dei cittadi-
ni ivi residenti. 
 
Sede ex Inps 
Altro meraviglioso esem-
pio di capacità operati-
va; anch’esso temporal-
mente in estremo 
ritardo, anch’esso sicu-
ramente molto più co-
stoso del previsto, quan-
do diverrà utilizzabile? 
 
Piazzale  
delle Associazioni 
Direi di stendere un velo 
pietoso sull’intero pro-
getto; il Comune che si 
presenta in tribunale 
contro i suoi cittadini od 
il contrario (che non fa 
differenza). E poi? 
 
Raccolta rifiuti 
Qui raggiungiamo uno 
dei punti di massimo 
splendore. Propaganda-
to il nuovo ed innovativo 
sistema di raccolta e re-
cupero rifiuti con as-
semblee pubbliche, riu-
nioni ed incontri di ogni 
sorta, il risultato conse-
guito è solo quello di un 
aumento non indiffe-
rente di sporco nelle vie 
cittadine (colpa ovvia-
mente nostra), ma an-
che di un non veritiero 
tentativo di convinci-
mento della popolazio-
ne circa la riduzione dei 

“Quanti gol ha fatto il Bellomo ter?”

costi del servizio.  
Non solo, ci è già stato 
propinato un aumento 
per il prossimo anno. A 
proposito una semplice 
domanda da matemati-
ca elementare: i tanto 
decantati 600 evasori 
scoperti che, tra multe, 
arretrati ed oneri di va-
rio genere avrebbero do-
vuto generare almeno 
metà del costo della rac-
colta rifiuti annuale, che 
fine hanno fatto? E…co-
me è possibile che esista-
no 600 evasori e nessuno 
se ne è mai accorto? 
Chiuderei con il nuovo 
mega centro commer-
ciale sul quale si vocifera 
che l’Amministrazione 
abbia rinunciato agli 
oneri di urbanizzazione 
in favore di un nuovo 
maxi posteggio in zona.  
Non prendiamoci in gi-
ro: chi posteggia in 
un’area presso l’ex Con-
sorzio per raggiungere il 
centro a piedi? Basta 
l’esempio del parcheg-
gio adiacente il cimitero; 
anche nei giorni di ele-
vata presenza esterna 
(vedi giorni di mercato) 
l’area è pressochè deser-
ta.  

Velocissimamente dia-
mo un’occhiata allo svi-
luppo dei Data Center; 
tutto bene (le attività so-
no private senza interfe-
renza alcuna, ci man-
cherebbe altro), ma gli 

interventi pubblici di 
corredo che fine hanno 
fatto? La riqualificazione 
della strada per Carpia-
no? La rotonda della via 
Repubblica? Saranno 
realizzati a babbo morto 
o ce ne dimenticheremo 
bellamente? 
 
Quanti gol ha fatto que-
sta squadra? 

Senza arte 
né parte 

Nell’immagine 
piazza Garibaldi 

in centro città 

“Periferie: più attenzione” 
Caro direttore,  
scusami di questo tono confidenziale, ma ci cono-
sciamo da anni quindi me lo posso permettere. Ti 
scrivo questa lettera per denunciare e mettere in evi-
denza lacune e mancanze dell’amministrazione 
Bellomo nei confronti delle periferie ed in partico-
lare di via Vittorio Veneto.  
Mi riferisco a fatti avvenuti recentemente: da anni 
non solo non si provvede alla manutenzione dei 
marciapiedi in stato di assoluto degrado. Ma ora ci 
privano anche della pubblica illuminazione, toglien-
doci un lampione. Tutto questo sotto l’attenta su-
pervisione del vice sindaco, che quel giorno fungeva 
da coadiutore della vigilanza urbana durante l’ese-
cuzione dei lavori. 
 
"Assoluto degrado" 
Inoltre, l’azienda appaltatrice di cartelli pubblicitari 
appesi al lampione nulla sa della loro destinazione. 
Certo, questa amministrazione ha abbellito la piazza 
Garibaldi facendone il salotto di Melegnano: spen-
derà altri soldi di contribuenti rifacendo ex novo via 
Zuavi, ignorando completamente le priorità che ga-
rantiscono la sicurezza dei cittadini. 

Un cittadino  
del "Punt de Milan" 

I lettori ci scrivono
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 
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Raffica di appuntamenti nelle diverse zone di Melegnano e non solo

Silvia Bini 
 
 

Ancora tanti appun-
tamenti di caratte-
re religioso nelle 

diverse zone di Melegna-
no e non solo. A partire 
dal pellegrinaggio giubi-
lare a Milano, che ha vi-

sto la partecipazione di 
oltre 500 fedeli. Guidati 
dal prevosto Don Mauro 
Colombo, i melegnanesi 
hanno in primis incon-
trato l’arcivescovo di Mi-
lano monsignor Mario 
Delpini (foto 1). Poi si so-
no spostati nella basilica 
di Sant’Ambrogio, dove è 

stata celebrata la Messa 
solenne (foto 2-3).  
Nella chiesa di San Gae-
tano don Francesco Pel-
legrino ha salutato la co-
munità locale (foto 4). In 
occasione dei 50 anni di 
sacerdozio, don Franco 
Bianchini ha presieduto 
la Messa solenne nella 

La comunità pastorale ancora in festa

sua Melegnano (foto 5).  
 
Fasce deboli 
Il tutto completato dal 
pellegrinaggio ai san-
tuari di Rho, Saranno e 
Guanzate del gruppo 
Padre Pio (foto 6). Senza 
dimenticare il meritorio 
servizio dei tanti volon-

tari impegnati nei vari 
ambiti della comunità 
religiosa. Si spiegano co-
sì i banchetti  a favore 
delle numerose attività 
pastorali (foto 7-8).  
Per non parlare dei vo-
lontari del “guardaroba” 
Caritas in zona Giardino 
(foto 9), che donano gli 

abiti, le scarpe, i passeg-
gini e molto altro ad oltre 
200 famiglie bisognose. 
Tutto questo grazie alla 
generosità della popola-
zione locale. Ogni setti-
mana ricevono una tren-
tina di sacchi di 
indumenti, scarpe, bian-
cheria, stoviglie e altro. 

Foto 1

Foto 3

Foto 6 Foto 7

Foto 8 Foto 9

Foto 2

Foto 4 Foto 5
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Un campione: Natale Bo-
neschi, una azienda: la 
M.A.S., un imprendito-

re: Alberico Seiling, un sodali-
zio: Il Moto Club Melegnano 
Enduro Team, un intreccio ed 
un legame di passioni, di com-
petenze, di storia passata e pre-
sente con una proiezione verso 
il futuro. In occasione del 90° 
anniversario della scomparsa 
di Natale Boneschi, il Moto 

Club Melegnano Enduro Te-
am, riporta l’orologio della 
propria storia su quella eredità 
che vanta verso un gruppo di 
appassionati “tutti meregnani-
ni” che, nel 1922, fondarono il 
Moto Club Melegnano, ren-
dendo un doveroso omaggio 
ad un concittadino, onorato e 
celebrato, campione delle gare 
di regolarità, e alla moto, al-
l’azienda, da lui portata al ver-

mania e dalla Svizzera, 25 mo-
tociclette che hanno rappre-
sentato tutti i decenni di co-
struzione. Un impegno che la 
passione di collezionisti ed 
amatori ha portato sino ai no-
stri giorni perché la storia di 
una azienda, di una moto e di 
uomini resti indelebile nella 
memoria e nei ricordi. (servi-
zio di Luciano Passoni e Ro-
sanna Galli)

stradale, proprio sulla soglia 
della gioia di diventare padre di 
una bimba che nascerà qual-
che mese dopo la sua morte. 
Fondata dall’ing. Alberico Sei-
ling nel 1923 la M.A.S. operò 
nella Milano degli anni ’30 e ’40 
del secolo scorso, passando di 
proprietà solo negli ultimi an-
ni, sino al 1955. Melegnano ha 
ospitato, proveniente da diver-
se regioni italiane, dalla Ger-

tice delle massime competizio-
ni della categoria.  
La M.A.S.: Motori Alberico Sei-
ling era l’azienda nella quale 
Natale, con il fratello Sigfrido, 
prestava la sua opera come 
tecnico collaudatore e pilota. 
Proprio una di quelle moto, 
che riempivano le sue giornate 
di lavoro e di gare, gli chiese un 
tributo di sangue con un bana-
le, quanto tragico, incidente 

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



ilMelegnanese  sabato 25 ottobre 2025 • numero 19 9

Speciale MAS ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Presenti all’evento: Andreas e 
Klaudia Seiling, pronipoti di 
Alberico, Silvana Visentin, fi-

glia di Domingo Visentin, a 
suo tempo progettista, pilota 
e collaudatore della M.A.S. Tra 

Wilson Grechi, Giuseppe Val-
torta, Jorg Strehler, Michael 
Spengler.

Ceresa, Ezio e Fulvio Cavazzi-
ni, Luciano Toffoletto, Renato 
Paganini, Giuseppe Urbinati, 

i collezionisti da citare: Ga-
briele Pizzelli, Gianni Filippi, 
Francesco Franzoia, Romano 
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Maurizio 
 
 

Elettra, per tutti Elli 
era una persona 
bella, buona, intelli-

gente ed altruista che 
amava, come tanti, la fa-
miglia, il prossimo, il suo 
lavoro. In tutta la sua vita 
si è impegnata attiva-
mente a favore di quelli 
che riteneva i giusti ideali 
in cui si riconosceva, con 
partecipazione, passione 
e dedizione non lesinan-
do energie e fornendo 
idee apprezzate da tanti.  
Quando nella primavera 
del 2023 ha avuto la sen-
tenza che le ha cambia-
to, e ora ha portato via, 

“Elli, una persona meravigliosa”

Nell’immagine  
Elettra Sabella 

Il commosso ricordo di Elettra Sabella, figura molto popolare nella comunità di Melegnano

la vita, ha avuto solo un 
attimo di smarrimento, 
di paura, per poi tornare 
a profondere il suo 

amore a tutti i suoi cari 
come se quel brutto ma-
le fosse solo un piccolo 
fastidio da superare nel-

l'amore da donare nella 
quotidianità. 
 
Passione e dedizione 
In realtà sono stati, fino 
al momento in cui ci ha 
lasciato, due anni molto 
duri, di cure complesse, 
di 1000 problemi, di po-
chi alti e tanti bassi. Ma 
lei è stata una guerriera, 
ha combattuto la sua 
battaglia fino alla fine a 
testa alta concedendo 
poco al vittimismo e allo 
scoramento: la sua ri-
sposta a tutti quelli che 
le domandavano come 
stai è sempre stata "be-

ne", fino alle ultime set-
timane quando il male 
che l'ha aggredita non le 
ha concesso più nulla.  
Solo allora per la prima 
volta ci ha detto "credo 
sia arrivato per me il 
momento di andare". 
Oggi ci conforta il pen-
siero che troverà la sua 
amata sorella Isa, ma di 
contro abbiamo il petto 
gonfio di un dolore in-
sopportabile.  
Un dolore che vogliamo 
far diventare un tributo 
di amore e gratitudine 
per quella persona mera-
vigliosa che Elli è stata. 
 
Maurizio, nell’impossi-
bilità di farlo personal-

mente, desidera ringra-
ziare tutti coloro che 
hanno partecipato e 
condiviso il lutto per la 
perdita della amata 
Elettra Sabella (Elli). Le 
tantissime dimostrazio-
ni di affetto e di stima 
per Elettra sono state, per 
me e per la Sua Fami-
glia, di grande conforto 
in questo momento di 
dolore.  
 
Un ringraziamento va al 
Sindaco Bellomo e al-
l’Amministrazione Co-
munale che hanno volu-
to, con la loro partecipa- 
zione, onorare il ricordo 
e l’impegno di Elettra per 
Melegnano. 

Lara 
Ricordo 

senza  
tempo 

L’evento a Rocca Brivio

Luciano Passoni

Tristezza che non è rassegnazione, 
ricordo che non è nostalgia, senti-
menti e sensazioni diversi e contra-
stanti che diventano intrecci posi-
tivi in Ricordando Lara. L’omaggio 
di Rocca Brivio, il luogo che tanto 
amava, a Lara Carta.  
L’evento è servito per raccogliere do-
nazioni per il Pancreas Center del-
l’ospedale San Raffaele. Sostenere la 
ricerca facendo vivere i valori nei 
quali Lara credeva: questo il signifi-
cato dell’iniziativa evidenziata dalle 
parole di saluto della sorella Laura, 
Luigi Ventura e Massimo Molteni.  
 
Brani e letture 
Le parole e la musica hanno risuo-
nato forte per diventare non la pa-
gina di un libro che si chiude ma 

l’inizio di un capitolo. I brani e le 
letture hanno dato sostanza al ri-
cordo per colei che è stata l’anima 
delle Donne Patchwork. Tutto que-
sto attraverso un reading teatrale 
tratto da “Donne come rose” di Se-
rena Dandini con la musica propo-
sta da “We Ensamble”.  
Maria Pia Prete al violino e Katery-
na Bannik al violoncello hanno ac-
compagnato “I4Senza” con Valeria 
Dainese, Marilù Nicotra e Luisa Ta-
furi nel racconto di donne forti e 
determinate. E’ stata infine posata 
una targa e piantumato un albero, 
che saranno un punto fermo a la-
sciare indelebile, non solo in quanti 
l’avevano conosciuta, il ricordo di 
una figura comunque indimentica-
bile. 

Nella foto 
Lara Carta 

Sergio Scolari 
 
A 10 anni dalla morte, alle 18 di giovedì 30 
ottobre i familiari lo ricorderanno con una 
Messa nella basilica di San Giovanni Battista.  
 
Grande affetto 
Impegnato in molteplici ambiti della vita lo-
cale, per interi decenni Scolari ha giocato un 
ruolo di primo piano nella comunità citta-
dina, dove ancora in tanti lo ricordano con 
grande affetto.  

Gianluigi Reati 
 
A 10 anni dalla scomparsa, lo ricordiamo 
con grandissimo affetto. Un marito e un pa-
dre dalla presenza discreta e dalla immensa 
disponibilità per ogni necessità della fami-
glia e non solo. 
 
Ricordo indelebile 
Rimane e rimarrà, per le persone che lo han-
no conosciuto, un ricordo indelebile ed un 
bellissimo insegnamento di vita. 
 
 

Anniversari
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Clarissa Nobili  
 
 

Una mostra inter-
nazionale con la 
presenza di oltre 

30 opere, alcune delle 
quali inedite. Ci sono di-
pinti, opere grafiche e 
sculture di artisti di altis-
simo livello, tra i quali 
Antonio Ligabue, Gino 
Sandri, Carlo Zinelli, Pa-
blo Picasso, Joan Mirò e 
diversi altri maestri del 

Picasso, Mirò, Sandri, Ligabue e…

Nell’immagine 
i protagonisti della mostra 

con l’opera di Picasso 

Mostra internazionale al museo Broggi in riva al fiume Lambro nel pieno centro di Melegnano

primo Novecento. Si 
presenta così l’esposi-
zione dal titolo "Il segno 
delle origini. Outsider 

Wunderkammer tra sto-
ria e sguardi contempo-
ranei", che è curata dal 
docente di Brera Giorgio 

Bedoni con Simona Oli-
vieri e promossa dall'as-
sessorato alla cultura 
guidato da Simone Pas-
serini. 
 
Museo Broggi 
Il 23 ottobre e il 6, 21 e 28 
novembre sono inoltre 
previste le “Conversa-
zioni in mostra”. L’espo-
sizione ad ingresso libe-
ro sarà visitabile sino al 
30 novembre il venerdì 
dalle 15.30 alle 19; il sa-

bato e la domenica dalle 
10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19 al museo 

Broggi nell’omonimo 
quartiere in riva al fiume 
Lambro.  

Ingresso 
libero 

Immagini e profumi  
La magia della musica 
Quando si ascolta la musica non si 
può fare unicamente con le orecchie, 
si percorrono certe vie e le note si tra-
sformano. Diventano immagini, pro-
fumi e sapori che avvolgono l’anima. 
“Strange Slightly Romantic Memories” 
(nella foto la copertina) è stato pub-
blicato dall’etichetta indipendente 
Wow Records, disponibile in formato 
fisico e sulle piattaforme digitali da 
sabato 4 ottobre. 
 
Nuova creatura 
Il disco è la nuova creatura discografi-
ca del contrabbassista e compositore 
jazz Francesco Pierotti, che nel suo 
viaggio è stato accompagnato da altre quattro stelle. Alla tromba Cosimo Boni, al 
sax tenore Giovanni Benvenuti, alla chitarra Francesco Zampini e alla batteria Ber-
nardo Guerra. 

L’angolo della musica di Stefano Lana
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“B
revi furono i 
miei giorni tra 
voi, e ancor più 

brevi le parole che ho 
detto. 
Ma se la mia voce si af-
fievolirà nel vostro orec-
chio e il mio amore sva-
nirà nella vostra 
memoria, allora io tor-
nerò. (…) ancora una 
volta ci incontreremo nel 
crepuscolo della memo-
ria, parleremo nuova-
mente insieme…E se le 
nostre mani si tocche-
ranno in un altro sogno, 
costruiremo un’altra tor-
re in cielo”  

K. Gibran, Il Profeta 
 
Quest’anno ricorre un 
importante anniversario 
di morte di due persone 
che, ormai, ai più sono 
sconosciute, ma che per 
lungo tempo hanno do-
nato tanta gioia alla co-
munità di Melegnano 
attraverso una passione 

che li accomunava: il 
teatro. Due amici, con 
storie molto simili e un 
amore per il palcosceni-
co dettato dal desiderio 
di donare cultura e sor-
risi.  
 
Tanta gioia 
Enrico Maghini, fonda-
tore e anima della com-
pagnia teatrale “Piccola 
Ribalta” (di cui ricorre il 
quarantacinquesimo 
anniversario) e Giusep-
pe Scala (per tutti “Il 
Peppino”), attore ama-
toriale, di cui ricorre il 
quarantesimo. Ci piace 
immaginarli insieme 
anche ai loro tanti amici 
che non sono più a cal-
care scene più grandi.  
Una Messa in loro ricor-

do verrà celebrata il 4 
novembre alle 18 nella 
chiesa di Santa Maria 
del Carmine. 
 
Caro papà, Peppino, 
sono passati 40 anni dal-
la tua scomparsa.  
Si vive nella convinzione 
che il tempo riesca a le-
nire il dolore e renda più 
labile il ricordo, in realtà 
il dolore rimane, certo 
con sfumature diverse, e 
i ricordi affiorano sem-
pre più spesso come 
presenza viva nella 
mente e nel cuore. 
Ti ricordiamo con im-
mutato affetto come uo-
mo sobrio, coraggioso e 
mite, dotato di una sim-
patia e un’ironia che le 
tante difficoltà della vita 
non sono riuscite a scal-
fire; guida sicura e co-
stante, fatta di esperien-
za e di praticità, 
riferimento per tanti. 
È stato sempre coraggio-
so e silenzioso il tuo at-
teggiamento verso il do-
lore, quello della 
malattia e quello del vis-
suto in guerra; guerra 
della quale parlavi rara-

Maghini e Scala, ricordo senza tempo

Nella foto da sinistra 
dall’archivio Generani 

Enrico Maghini; 
nella foto a destra 

Peppino Scala 

A 45 anni e 40 anni dalla morte, i figli commemorano i due storici personaggi locali

mente ricordando gli 
episodi umani, quelli 
che possono nascere 
nei momenti più diffici-
li, come quando, prigio-
niero in Germania per la 
grande fame, privo di 
qualsiasi sostentamen-
to, insieme ad altri com-
militoni, cercavi tra i ri-
fiuti le bucce delle 
patate; o quando, di 
notte, ti svegliavi di so-
prassalto ricordando le 
botte prese e le umilia-
zioni subite. L’esperien-
za della prigionia in 
Germania ti è rimasta 
dentro ma non è riusci-
ta a modificare il tuo ca-
rattere mite e la tua ine-
guagliabile ironia. 
 
Sobrio e mite 
Gli insegnamenti più 
importanti per la nostra 
educazione e per la fu-
tura visione del mondo 
ce li hai trasmessi sem-
plicemente con l’esem-
pio più che con le paro-
le: la serietà e la 
coscienza del lavoro, 
l’importanza dell’impe-
gno e dello studio, il 
grande valore della soli-

darietà e dell’amicizia, 
la famiglia, l'onestà, la 
responsabilità, il rispet-
to, la fedeltà. L’augurio 
che ci facciamo è quello 
di essere stati, almeno 
in parte, capaci di tra-
smettere i tuoi valori e le 
tue priorità ai nostri figli 
e nipoti. 
Ti ricordiamo sorriden-
te, chino sul tavolo da 
lavoro intento a cucire 
gli abiti dei tuoi clienti; 
ricordiamo la tua curio-
sità, il tuo sorriso bona-
rio, i tuoi consigli e la 
tua grande passione per 
il teatro. Passione con-
divisa con tanti amici: ci 
avete regalato impaga-
bili serate di risate. 
Eri sempre pronto alla 
battuta; quarant’anni fa 
sei sceso dal palcosceni-
co della vita e ci piace 
immaginarti mentre 
con Enrico, Marisa, Vit-
torio, Remo, El Culum-
bin con cui formavi una 
coppia irresistibile, e i 
tantissimi altri che vi 
hanno raggiunto calcate 
un palcoscenico più 
grande e ci donate an-
cora tanti sorrisi. 

I tuoi figli 
 
Caro papà Enrico, 
sono trascorsi ormai 45 
anni da quando ci hai 
lasciato. 
Una breve ma devastan-
te malattia ti ha strap-

pato ai tuoi affetti fami-
liari più cari e alla tua 
Melegnano, il luogo che 
sempre hai amato, dal 
quale ti sei allontanato 
solo per la guerra e per 
viaggi di lavoro. Alla tua 
città hai dedicato tutto il 
tuo tempo libero, tanta 
passione ed inesauribili 

energie, per regalare in-
calcolabili serate a tea-
tro, di svago e di diverti-
mento sano e 
coinvolgente.  
 
Grandi uomini 
A distanza di tutti questi 
anni, molte sono, ahi-
mè, le persone che ti 
hanno raggiunto e il tuo 
ricordo in chi è rimasto 
si sta inevitabilmente 
sbiadendo. Tuttavia cre-
diamo che condividere 
questi semplici e acco-
rati pensieri, possa con-
tribuire a mantenere vi-
va e forte la tua 
“presenza” fra noi, an-
che se invisibile agli oc-
chi.  
Hanno detto bene i figli 
di Peppino Scala: quei 
valori che hanno con-
traddistinto i nostri ge-
nitori e l’esempio di uo-
mini grandi quali siete 
stati, siano per noi figli e 
nipoti un patrimonio da 
non disperdere e l’eredi-
tà migliore che potessi-
mo aver ricevuto. 
Con infinita riconoscen-
za 

I figli Alfredo, Nando  
e le nostre famiglie 

Cultura 
e sorrisi 

Pace immensa
I corpi dispersi temono gli abissi 
Risalgono a galla disfatta la barca 

Cianotici volti l’ossa spolpate 
Più non odono garrire i gabbiani 

Né frangere l’onde agitate 
Amara spenta speranza l’ombre 

Invocano pietà nel tenebroso sonno 
Respinte dall’ingrata zolla trovan 
Pace infinita nell’immenso mare 

Marco Carina

La pace e l�amore
Bisogna spandere pace come fosse seme, 
che l’amore feconda nel grembo fertile. 

La pace inizia da noi seguendo la via 
di fratellanza, uguaglianza e altruismo, 

condizioni essenziali allo sviluppo sociale. 
Quando l’impulso dell’amore 

supererà il predominio del potere 
il mondo interò scoprirà la pace, 

pace che porterà buoni frutti  
all’umanità stremata dai conflitti. 

Dobbiamo camminare nella luce della verità 
per meglio illuminare la strada dell’amore. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia



ilMelegnanese  sabato 25 ottobre 2025 • numero 19 13

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

13

Storia Melegnanese

Alla scoperta delle vicende e dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il professor Agostino 
Reati fu il secondo 
maestro e direttore, in 

ordine cronologico, del 
Corpo Musicale san Giu-
seppe di Melegnano dal 
1926, quando sostituì il 
fondatore don Crispino 
Sala, fino all’anno 1951 
quando fu a sua volta 
sostituito dal maestro 
Arturo Pastori. Agostino 
Maria Reati nacque a 
Melegnano il 29 luglio 
dell’anno 1904 da Giu-
seppe e da Amelia Mas-
sobrio. Dopo aver 
frequentato le Regie 
Scuole Elementari, si 
avviò al Ginnasio e poi 
agli studi musicali fino a 
ottenere l’iscrizione al 
Regio Conservatorio di 
Milano dove nel 1925 
conseguì il diploma di 
musica con il clarino.  
Nell’anno successivo ot-
tenne con il corso di per-
fezionamento anche la 
licenza in composizione 
e strumentazione. Ago-
stino si adattò, nella sua 
vita, a svolgere una plu-
ralità di impegni anche 
differenti tra loro. Ap-
plicò quanto aveva ap-
preso al Conservatorio 
insegnando canto alle 
Regie Scuole Elementari 
di Melegnano, nel con-
tempo dirigeva – come 
detto - la Banda musi-
cale oratoriana, e ne se-

guiva le prove negli orari 
serali. In realtà il Reati, 
oltre l’insegnamento era 
impiegato con la sorella 
Elvira – che era la diret-
trice – nell’ufficio po-
stale di Melegnano a 
quel tempo ubicato in 
piazza Garibaldi.  
Durante la sua lunga 
carriera artistica Ago-
stino Reati fu spesso 
convocato a suonare il 
clarino al Teatro La Scala 
di Milano, qui ebbe 
modo di conoscere Ar-
turo Toscanini (1867-
1957), che insisteva ad 
averlo con sé nella sua 
orchestra durante una 
futura tournée in Ame-
rica. Purtroppo il Reati 
dovette rinunciarvi per 
via di questioni e inge-
renze familiari.  
L’esordio del nostro mu-
sicista a Melegnano av-
venne la sera del 12 
luglio dell’anno 1925 
durante una manifesta-
zione presso l’Oratorio 
Femminile in onore al 
Papa Pio XI, dove l’ap-
pena ventunenne ese-
guì alcuni brani con il 

clarino, accompagnato 
al pianoforte da Carlo 
Vigo. Il nostro Agostino 
Reati è stato indubbia-
mente anche un coope-
ratore oratoriano – sin 
da giovane età - così 
come si evince dalle cro-
nache della stampa lo-
cale che lo riportavano 
presente durante le 
prove e gli adattamenti 
musicali atti a formare 
la nuova banda musi-
cale diretta inizialmente 
dal Crispino Sala. Nel 
1928 il Nostro assunse 
direttamente la carica di 

Nelle immagini 
Agostino Reati, 

tra il gruppo 
oratoriano 
e in mezzo 
alla banda 

zione del sodalizio ora-
toriano. Oltre ai concerti 
il Reati fu presente alla 
direzione delle Accade-
mie ovvero quelle ese-
cuzioni di brani 
musicali con declama-
zione di poesie, discorsi 
e vari canti eseguiti in 
forma corale che si svol-
gevano in qualche parti-
colare circostanza.  
Un esempio fu la gran-
diosa accademia del 6 
agosto dell’anno 1939 
per festeggiare il com-
pleanno e l’onomastico 

del prevosto Arturo Gio-
venzana. Da ricordare vi 
furono anche le accade-
mie di fine anno scola-
stico degli allievi e delle 
allieve della Scuola di 
Avviamento Industriale 
di Melegnano dirette dal 
preside dott. Roberto 
Aurelio Pozzi che nel-
l’anno 1944 furono, ap-
punto, concertate dal 
professor Reati. Il pro-
fessor Reati fu altresì 
chiamato dalla curia lo-
cale a presenziare al col-
laudo delle campane 
della chiesa di san Pietro 
a Melegnano.  
 
Anni felici 
A seguito della fornitura 
di un nuovo sistema 
campanario, la ditta 
Fonderia Pontificia di 
Campane dei Fratelli Ot-
tolina di Seregno fu in-
caricata di rifondere 
quelle esistenti per pro-
durne altre tre che dove-
vano essere posate sulla 
torre campanaria. La 
perizia fu svolta alla pre-
senza di mons. Ascanio 
Andreani e il maestro 
Emilio Marghieri, i quali 
giunsero a concordare la 
bontà del suono delle 
stesse in corrispon-
denza precisa con le 

note musicali in La-Si-
Do diesis. Nell’anno 
1949 la Filodrammatica 
Oratoriana di Mele-
gnano tenne nelle gior-
nate dal 12 al 19 giugno 
dello stesso anno, una 
spettacolare Passione di 
Cristo recitata al-
l’aperto.  
La base musicale del-
l’opera teatrale fu ese-
guita da un corpo 
orchestrale composto 
da venti cinque ele-
menti, ed affidato alla 
direzione del maestro 

Agostino Reati che ne 
compose i brani musi-
cali adeguati ai vari epi-
sodi teatrali. Dopo tale 
data il Professore rari-
ficò la sua presenza a 
Melegnano si trasferì 
per un certo periodo 
nella abitazione della 
sorella, poi al ricovero a 
Pallanza. Agostino Reati 
sposò in prime nozze 
Annunciata Orini che 
però morì prematura-
mente nell’anno 1958. 
Passato un anno da 
questo triste evento, il 
Reati si sposò in se-
conde nozze il 23 marzo 
1959 con Antonietta 
Gabbini nella chiesa di 
sant’Agostino a Milano.  
Negli anni Settanta del 
Novecento dovette tra-
sferirsi, ancorché mo-
mentaneamente, a 
Cernusco sul Naviglio 
per lavoro, ma poi ri-
tornò a Melegnano. Per 
diversi anni, nei mesi 
estivi, il Reati si recava a 
Pallanza, sul lago Mag-
giore, presso il Collegio 
Istituto Santa Maria per 
trascorrere l’estate dove 
ritrovava amici e cono-
scenti di Melegnano, tra 
cui Giuseppe Negri. Gli 
anni trascorsi in fami-
glia e in seguito con la 

Il maestro di musica Agostino Reati

sorella Enrichetta fu-
rono anni felici mentre 
continuava sempre ad 
esercitarsi col piano-
forte. Successivamente, 
però, in seguito all’ap-
prossimarsi della malat-
tia, frequentò sempre 

più spesso l’Istituto di 
Pallanza, accompagnato 
da un’infermiera diplo-
mata che lo assisteva sia 
di giorno che di notte.  
A seguito dell’acuirsi 
della sua precarietà salu-
tare, il Professore fu por-
tato al nosocomio di 
Cernusco sul naviglio 
dove morì il 9 giugno del-
l’anno 1989. Oggi risulta 
sepolto nella tomba di 
famiglia nel cimitero cit-
tadino di Melegnano. 
Nell’anno 1993 si ten-
nero a Melegnano dei 
corsi di perfezionamento 
sotto la direzione arti-
stica e didattica del mae-
stro Marco Marzi, che 
intitolò al Nostro perso-
naggio storico la titola-
rità quale: Corsi di 
Orientamento e Perfe-
zionamento Musicale 
“Agostino Reati” – Mele-
gnano quale programma 
culturale dell’Orchestra 
Stabile Città di Mele-
gnano. I suddetti corsi si 
tennero presso la strut-
tura della Scuola Sociale 
(diventata in seguito Ac-
cademia delle Arti) di via 
Marconi a Melegnano. Il 
corso risultò avere al suo 
esordio ben quindici 
professori di musica 
come insegnanti.  

direttore ciò a dimostra-
zione della sua precipua 
preparazione artistica e 
musicale.  
 
Direttore 
La successione a don 
Crispino non era facile, 
perché quest’ultimo era 
un artista geniale nella 
musica, ma a sostituirlo 
non poteva però che es-
sere lui il suo naturale 
successore. Il Reati 
portò ancora più avanti 
la preparazione artistica 
della sua banda elevan-
dola al rango di vera e 
propria filarmonica, 
giusti gli impegni as-
sunti per l’esecuzione 
nelle principali piazze di 
Melegnano.  
Un concerto famoso di-
retto dal Reati fu quello 
della sera del 4 ottobre 
1931 eseguito con pezzi 
d’opera e con famose 
sinfonie, tra cui i brani 
dell’opera Lucia di Lam-
mermoor di Gaetano 
Donizzetti, e il ballo Ex-
celsior di Romualdo Ma-
renco adattato per 
banda dal rev. Crispino 
Sala in precedenza. In 
susseguenza vi furono 
diverse altre manifesta-
zioni musicali, ma una 
che restò nella storia fu 
quella del 3 giugno 1934, 
quando alla presenza di 
uno straboccante pub-
blico acclamante fu ese-
guita la fantasia 
dell’opera della Tosca di 
Giacomo Puccini e la 
sinfonia della Semiriade 
di Gioacchino Rossini, 
oltre ad una composi-
zione scritta e composta 
dallo stesso professor 
Reati.  
La kermesse fu ripetuta 
per tutti gli anni a se-
guire fino al 29 marzo 
1937 quando ancora 
una volta la cronaca 
pose l’accento sulla bril-
lante esecuzione e dire-

Pagina  
storica 
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“È un sogno che 
si avvera”. Il 
39enne di Cer-

ro al Lambro Thomas 
Daniel Brundu com-
menta così l’impresa di 
questi giorni, quando è 
arrivato secondo in una 
competizione interna-
zionale di kart. “A ven-
t’anni dall’ultima gara, 
sono tornato a compe-
tere al massimo livello, 
sfiorando la vittoria con-
tro piloti provenienti da 

“E’ un grande sogno che si avvera” 

Nell’immagine  
di Daniele Ghinassi 

Brundu in gara 

A 20 anni dall’ultima competizione, Brundu arriva secondo ad una gara internazionale di kart 

tutto il mondo - afferma 
Thomas orgoglioso -. La 
passione per i motori ri-
sale agli anni Novanta”. 

Racconti… 
Ancora bambino ero af-
fascinato dalle imprese 
del mitico Michael 

Schumacher.  
 
A 16 anni… 
Ho debuttato nel cam-
pionato nazionale sfio-
rano la vittoria finale.  
 
Ma poi… 
Dopo alcuni buoni ri-
sultati nelle prime gare, 
nel 2004 ho dovuto dare 
forfait per la mancanza 
di sponsor.  
 
Nel 2014… 
Sono tornato a correre 
prova a tornare, ma i 
problemi di salute mi 

hanno costretto ai box. 
  
La svolta… 
E’ arrivata nel 2024. Con 
altri appassionati e Do-
menico Magistro, ho 

creato l’associazione 
sportiva K.D.A.D. Mo-
torsport, che è diventata 
la base del mio ritorno 
agonistico. A Melegnano 

ci dedichiamo alla pro-
mozione e alla crescita 
del karting locale.  
 
Ed ora…  
Ecco il grande sogno del 
secondo posto in una 
gara internazionale, che 
corona i tanti sacrifici 
degli ultimi 20 anni. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it
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Judo Ken Otani, tante conferme 
A Riccione il judo club Ken Otani Melegnano ha ottenuto 
delle conferme in vista del campionato italiano di judo Esor-
dienti B. Dumitru Cazac (categoria -42 kg) dovrà effettuare 
la qualifica il 1 novembre a Montichiari nel Bresciano.  
Anche Loris Galluccio (categoria -42 kg) dovrà passare dal-
le qualifiche lombarde. Riccardo Marchesi (categoria -
50kg) si è qualificato in A1.  
Con il suo 4’ podio su 4 gare del trofeo Italia, Cristian Mosca (nella foto) si è qualifi-
cato al campionato italiano al primo tentativo. Massimiliano Marchesi (categoria -
45 kg) ha ottenuto grande esperienza in vista delle prossime competizioni.  
Stanchi ma contenti lavoreremo per ottenere il massimo dalle qualifiche dei cam-
pionati italiani.         Stefano Surdo 

Nella gara di Riccione
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Ancora una miriade di appuntamenti nelle diverse zone della realtà locale 

Silvia Bini 
 
 

Ancora tanti appun-
tamenti a Mele-
gnano, che hanno 

visto un continuo via vai 
di gente. A partire dalla 
festa dei nonni promossa 
al centro socio-culturale 
Mediceo (foto 1-2-3-4-5-
6-7-8). In 100 hanno par-
tecipato al gustoso pran-
zo al piano terra del 
maniero organizzato dal-
l’Auser con il contributo 

di Makecasa.  
Poi gli over 65 si sono sca-
tenati a ritmo di danza 
per una giornata vissuta 
in allegra compagnia e 
serena letizia. Per non 
parlare della castagnata 
alpina all’ombra del ma-
niero (foto 9), che ha vi-
sto la presenza di casta-
gne, polenta, panini con 
la salamella e molto altro.  
 
Allegria alpina 
Il tutto accompagnato 
dalla tradizionale allegria 

alpina. Sempre nella zo-
na del castello è infine 
andata in scena la gior-
nata dei creativi (foto 10). 
Promosso ancora dal-
l’Auser, l’appuntamento 
si è svolto in piazza Vitto-
ria. In arrivo dall’intero 
territorio, a Melegnano si 
sono radunati una venti-
na di hobbysti creativi.  
E’ stato continuo l’andi-
rivieni di appassionati al-
la ricerca degli oggetti 
nati dalla creatività degli 
espositori. E che dire in-

Nonni, alpini, giochi creativi e…

fine della raccolta rifiuti 
dei volontari amici del-
l’ambiente, che hanno ri-

pulito il bosco Montorfa-
no in riva al Lambro? (fo-
to 11). 

 
 

Foto 1

Foto 4

Foto 7 Foto 8

Foto 9 Foto 10

Foto 3

Foto 5 Foto 6

Foto 2

Foto 11

Nelle immagini 
gli appuntamenti 

a Melegnano 
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